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DSGA: L’ACCESSO AL FONDO, I NUOVI PARAMETRI E LE PRESTAZIONI AGGIUNTIVE
BONTA’ LORO, DANNI NOSTRI E PER LE SCUOLE
Dal sito internet della FLC CGIL dell’11 luglio 2008 prendiamo visione di un documento avente ad oggetto il trattamento accessorio dei Direttori s.g.a., con riferimento a quanto previsto dall’ipotesi di sequenza contrattuale siglata il 25 giugno 2008.

Manco a dirlo vi è l’autoelogio per “ aver fatto un buon lavoro e aver portato  a casa importanti risultati “. Sarà pure così ma i Direttori s.g.a. non se ne sono accorti ed anche coloro che militano nelle file della FLC CGIL hanno avanzato forti critiche.

Per quanto riguarda l’accesso al fondo di istituto siamo passati dal LIMITE al DIVIETO, con applicazione di una normativa similare alle regole sui limiti e i divieti contenuti nel Codice della Strada. 
Le argomentazioni portate a supporto dell’autoelogio sono francamente prive di pregio e tendono a rappresentare una realtà che non esiste e che essi non conoscono ( non la conoscono perché lontani dalle sedi di servizio non si rendono conto della qualità e quantità lavorativa che investe i servizi amministrativi delle scuole e segnatamente i Direttori s.g.a. e gli Assistenti        Amministrativi ).  
I nuovi parametri non colgono compiutamente la complessità delle istituzioni scolastiche ed educative e dimenticano i Convitti Nazionali e gli Educandati  Femminili - riportando solo i Convitti annessi – ed anche il gravame lavorativo collegato agli esami di Stato e al recupero dei debiti formativi. In tal senso l’Anquap ha presentato una specifica proposta che non determinava alcun costo aggiuntivo ed ad un tempo coglieva le differenze di quantità e qualità lavorativa. Sul numero totale degli addetti si è fatta l’operazione furbesca di parziale trasferimento del costo delle 100 ore di lavoro straordinario ( parziale perché l’aumento del valore unitario da euro 12,50 ad euro 30,00 è pari all’importo di euro 17,50, inferiore di 1 euro alla misura del compenso orario lordo per prestazioni aggiuntive fissato in euro 18,50 ).       
Per quanto attiene le prestazioni aggiuntive sarà difficile ricorrere ai riposi compensativi, atteso che già oggi vi sono non poche difficoltà ad usufruire per intero nel orso dell’a.s. della totalità delle ferie e dei permessi spettanti. Sarà ancor più difficile che possano essere pagate con altri 
finanziamenti statali ( vedi formazione e fondi legge 440/97 ) poiché nel tempo gli stessi sono stati progressivamente depauperati. Risulta obbiettivamente stucchevole l’affermazione che “ la scuola, per il miglioramento dell’offerta formativa, dispone di finanziamenti ben più consistenti ( del FIS ) che provengono da fonti diverse “. Sarebbe interessante conoscere quali sono queste fonti di finanziamento e quale la loro entità ( notizie sconosciute alle istituzioni scolastiche ).

Si prende nota con favore del fatto che finalmente si riconosce “ l’incarico come responsabile dei dati sensibili ( privacy ) “ come prestazione aggiuntiva rispetto ai compiti e al profilo professionale dei Direttori s.g.a.. Se così è ( noi lo sosteniamo da sempre ) questa tipologia di prestazione dovrebbe costituire oggetto di formale incarico aggiuntivo. Cosa ne pensa la FLC CGIL?.

È vero che negli altri comparti l’accesso al salario accessorio delle posizioni organizzative di elevata professionalità esclude il pagamento del lavoro straordinario, ma è strumentalmente scorretto non ricordare che per le posizioni organizzative si può arrivare a corrispettivi anche pari a 25.000 euro annui lordi; importo molto distante dall’indennità di direzione quota base e quota variabile determinata per i Direttori s.g.a. delle scuole.

Peraltro, la determinazione di un trattamento accessorio scollegato dalla produttività individuale e dalla produttività collettiva tenendo conto dell’apporto di ciascun dipendente è contra legem            ( art. 45 c. 3 D. Lgs. 165/01 ). Alla filosofia degli automatismi, slegati dalla qualità e quantità delle prestazioni, noi contrapponiamo la filosofia della produttività e del merito, direttamente collegata agli impegni effettivi e alle prestazioni aggiuntive documentate.

Piace ricordare, infine, che nemmeno il trattamento economico dei Dirigenti Scolastici risulta essere omnicomprensivo, poiché l’art. 19 CCNL 11-04-2006 dell’area V prevede la corresponzione di una retribuzione specifica e complementare in presenza di incarichi aggiuntivi. Per queste ragioni - e per altre già più volte esplicitate in materia di sperpero di pubblico denaro sulle posizioni economiche e di mancata effettiva introduzione dell’area C, la nostra valutazione è totalmente negativa rispetto ai contenuti della sequenza contrattuale in parola. Contrasteremo questa sequenza in ogni modo e in ogni sede con tutti gli strumenti che il DIRITTO ci consente.           
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